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Carissimi fratelli e sorelle,
abbiamo camminato per cin-
que settimane per preparar-
ci alla celebrazione della
Pasqua di Gesù nella nostra
vita. Ognuno di noi, acco-
gliendo l’invito e le varie pro-
poste della Comunità par-
rocchiale, si è organizzato
come ha potuto, forse qual-
cuno si è lasciato sopraffare
dalle tante cose che facil-
mente ci distraggono, non
sappiamo, ciò che adesso
importa è che Pasqua arriva
e non può trovarci imprepa-
rati, non possiamo giungere
distratti, abbiamo ancora gli
Esercizi Spirituali e i Riti
della Grande Settimana
Santa: viviamoli intensa-
mente! La Pasqua è a fon-
damento della nostra fede, non è una festa come le
altre, la Chiesa è nata dalla costatazione di un fatto:
Gesù crocifisso morto e sepolto, è risuscitato. E la
comunità cristiana continua ad essere costruita sul
fondamento di questo fatto. Essa non è raccolta pri-
mariamente attorno all’insegnamento religioso di un
maestro; non è in primo luogo la comunità di coloro
che accettano di vivere secondo un determinato
codice morale. Più semplicemente, è la comunità di
coloro che credono, e quindi sperimentano nella loro
vita, alla narrazione del seguente fatto: Gesù è risor-
to. È un fatto realmente accaduto nella storia, non un
mito o un simbolo creato per comunicarci significati
religiosi, o per stimolarci ad impegni etici. Nello stes-
so tempo però la risurrezione di Gesù non è stato un
semplice ritorno alla vita che viveva prima della

morte, alla sua vita terrena. Nella
sua umanità in tutto simile alla
nostra, Gesù è divenuto parteci-
pe della vita eterna di Dio: questo
è ciò che è accaduto nella risur-
rezione. È dunque la più grande
"trasformazione" mai accaduta, il
"salto" decisivo verso una dimen-
sione di vita profondamente
nuova. Con Cristo ed in Cristo
anche noi siamo chiamati ad
entrare e a compiere quel "salto"
decisivo dentro la dimensione di
vita nuova di cui Cristo risorto è
sorgente e causa. Con la sua
risurrezione Egli ha dato inizio ad
una nuova umanità, ad un modo
nuovo di essere e di vivere; una
novità che penetra continuamen-
te dentro tutto il mondo del pec-
cato, lo purifica e lo trasforma, e
lo attira a Sé. Questa purificazio-

ne è possibile nella grande famiglia di Dio che è la
Chiesa, attraverso il Vangelo accolto e i Sacramenti
celebrati. Questo celebriamo a Pasqua, questo vivia-
mo nella Chiesa: la forza di Cristo risorto, che trasfor-
ma la nostra povera umanità devastata dal peccato.
Cristo partecipa a tutti il suo trionfo sul peccato e
sulla morte, sul non senso che regna nella vita di
molti, sulla mediocrità e sulla solitudine che attana-
glia tanti, su ogni sofferenza che mortifica l’uomo.
Celebrando il trionfo del Signore, in Lui celebriamo la
suprema nobilitazione dell’uomo: stupendoci di fron-
te all’elevazione dell’uomo, noi glorifichiamo il
Signore risorto che ne è la causa. A tutti, una buona
Pasqua di resurrezione!

Don Luigi Vizzini 

Informativo sull’attività della Comunità Parrocchiale a cura del Consiglio Pastorale della Chiesa del SS. Crocifisso - Rosolini
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Mercoledì 30 marzo alle ore 19,30 presso
l’Oratorio Buon Pastore in Rosolini, S.E. Mons.
Antonio Staglianò ha incontrato i Consigli
Pastorali Parrocchiali  del Vicariato per stimola-
re e sollecitare con la sua presenza e la sua
parola il cammino già iniziato da un anno verso
la realizzazione dell’esperienza pastorale delle
Comunità di Parrocchie.
Nel suo saluto, il Segretario del Coordinamento
Pastorale Vicariale sottolinea come nella comu-
nità ecclesiale di Rosolini il cammino verso la
realizzazione delle Comunità di Parrocchie pro-
cede con concrete scelte, ma necessita di ulte-
riori stimoli che sicuramente verranno dalle paro-
le del Vescovo. Il breve intervento del Vicario
Generale illustra i motivi di fondo che ci hanno
portati a quest’incontro nella prospettiva di un’ul-
teriore spinta verso le Comunità di Parrocchie e
nella prospettiva della Visita Pastorale, prevista
per il 2012,  che S.E. il Vescovo realizzerà per le
stesse Comunità e non per le singole
Parrocchie.  S.E. Mons. Staglianò, con lo stile
coinvolgente che lo contraddistingue, ha voluto
ribadire da subito come la Comunità di
Parrocchie costituisca il superamento di una
concezione individualistica ed autoreferenziale
della Parrocchia per una “pastorale integrata”;
un traguardo ed un inizio  per un lavoro in rete e
in sinergia, come in una sola Comunità.  “Stiamo
per fare un’esperienza ecclesiale significativa”,
dice S.E. e “la Chiesa – continua – splende in
momenti come questi e non nei momenti di pro-
tagonismo individuale”. Le Comunità di
Parrocchie, ha rassicurato il Vescovo, non
annullano l’identità delle singole parrocchie. Al
contrario, sono il terreno idoneo  per valorizzare
carismi e ministeri;  sono il terreno favorevole

per la formazione di un laicato maturo, che sap-
pia assumere le proprie responsabilità nella
Comunità dei fedeli e nell’azione evangelizzatri-
ce che la stessa  porta avanti obbediente al suo
Signore. Significativo il richiamo, da parte di S.E.
Mons. Staglianò, della definizione data delle
Comunità di Parrocchie nella sua quarta lettere
ai Presbiteri “Dove dimori, Maestro?”: esse sono
come «case e scuole di comunione, luoghi di
grande carità, epifania dell’amicizia e dell’amo-
re».
Il Vicario Foraneo Padre Stefano Trombatore e i
Presbiteri tutti hanno dato, con la loro testimo-
nianza, tangibile  prova di un proficuo avvio con
alcuni passi concreti nella Comunità di Rosolini
di questo promettente cammino unitario e,
soprattutto, la testimonianza di una comunione
fraterna che sta alla base del progetto pastorale
delle Comunità di Parrocchie e dell’essere
Chiesa in cammino alla sequela di Cristo.
Gli interventi spontanei di alcuni laici, sollecitati
da S.E. il Vescovo, hanno sottolineato inoltre la
necessità di poter vivere insieme momenti for-
mativi, allo scopo di una maturazione e di una
maggiore presa di coscienza per una evangeliz-
zazione capillare, attenta alle problematiche
sociali e religiose della nostra comunità cittadina
e del nostro territorio nel comune cammino delle
Comunità di Parrocchie. Va in questa direzione
l’annunciata costituzione “in itinere” di un Centro
di ascolto Caritas per l’intero vicariato.
Siamo grati al Signore per il dono della presen-
za del nostro Vescovo Mons. Antonio Staglianò e
per il clima di ascolto e di amore fraterno con il
quale l’incontro ha preso il via ed è terminato.

Rosaria Di Caro
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SANTE  MESSE  IN PARROCCHIA

Festive:
ore  8,00 - 10,30 - 18,30  - 20,00

Feriali: ore  18,30 

ESERCIZI SPIRITUALI
Predicati dal Vicario Generale 
don ANGELO GIURDANELLA

da Lunedì 11 a Giovedì 14 Aprile 

1° TURNO ORE 18:30 - 2° TURNO ORE 20:30



Non mi era mai capitato ed è stato bellissimo, mi riferisco ad una esperienza alla quale il
parroco e i catechisti hanno invitato anche i genitori dei ragazzi del catechismo:
l’Adorazione Eucaristica. Per la verità la parola non mi era nuova, ma ogni volta che l’ave-
vo sentita pronunziare, mi era suonata sempre molto strana e non sapevo di cosa si trat-

tasse. Come è vero che non conosciamo i tesori bellissimi della Chiesa… ma il Signore le inventa tutte per
incontrarci. Ciò che mi ha colpito, la sera di lunedì 4 aprile, è stata l’atmosfera che si è venuta a creare, sem-
brava un vero Paradiso, forse mai ho parlato a Gesù come in questa occasione e soprattutto penso di non
averlo mai sentito così vicino come questa volta… Quando mi sono inginocchiata e mettere qualche granel-
lo di incenso ai piedi del Sacramento, il cuore sembrava scoppiasse, ho parlato cuore a cuore, non ho avuto
disagio e ho pregato in modo confidenziale, senza farmi condizionare da nulla. Abbiamo meditato su un
brano che, a dire del parroco dovrebbe essere noto, sul quale non avevo avuto l’occasione, complice un po’
la mia lontananza, di riflettere abbastanza ed è stato meraviglioso: mi sono rivista molto sia nel cieco nato,
ma anche in coloro che si ostinavano nei confronti di Gesù. Ciò che mi rende ancora felice è che penso che
quella sera è cominciato qualcosa in me, sarei sciocca se soffocassi ciò che finalmente è accaduto di bello
in me. Spero di continuare adesso che ho sperimentato la bellezza della Parola di Dio e dell’Eucarestia.
Grazie al parroco e ai catechisti… mi sono impegnata a pregare anche per voi.

Una mamma 

QUANDO CI LASCIAMO INCONRARE DA DIO…QUANDO CI LASCIAMO INCONRARE DA DIO…

Mentre  fervono i preparativi per la beatificazio-
ne di Giovanni Paolo 2, prevista per il primo
maggio prossimo, lo scorso due aprile abbiamo
celebrato il sesto anniversario della sua morte.
Quell'indimenticabile Papa  che in  ventisette
anni di Pontificato, uno dei più significativi
della vita della Chiesa, ha cambiato la storia e
soprattutto avvicinato la Chiesa ai fedeli. La
sua lunga durata ha permesso alla Chiesa e a
tutto il mondo di carpirne la grande novità:
quella di un Pontefice che nel difficile e com-
plesso svolgersi della sua missione, non ha
guardato e seguito un programma pontificale
già predefinito, ma si è affidato totalmente a
Dio che l’ha chiamato, come ogni cristiano, a
testimoniare giorno per giorno la sua grande fede. Un pontificato segnato poi, dalla presenza
misericordiosa di Maria, verso la quale il Santo Padre ha sempre avuto una grande fiducia e una
grande devozione, espressi palesemente dal suo famoso motto “TotusTuus”.  Ogni sua parola,
ogni discorso, ogni gesto, rivelavano un sincero e appassionato amore per ogni uomo che a sua
volta rimaneva rapito e affascinato da tanta levatura spirituale. Chiunque, avvertiva di essere
raggiunto dall'onda irresistibile del suo amore che si capiva subito non essere vano sentimento
bonario, ma amore vero, quello che desidera solamente il bene degli altri e proprio per questo
non esita ad affermare loro, talvolta anche con forza e tenacia, la verità e la volontà di Dio.  La
"nuova evangelizzazione" fu uno dei suoi impegni pastorali. Instancabile viaggiatore, sempre
attento al dialogo con i giovani. Egli credeva nei giovani, aveva fiducia in loro, si rallegrava del la
loro presenza e li ascoltava volentieri e i giovani percepivano questo credito e questo scambio.
Per andare loro incontro, tra le tante iniziative, istituì le famose Giornate Mondiali della Gioventù.
Non privo di molti richiami all’umiltà (la scelta, ad esempio di non usare più il pluralis maiesta-
tis,) seppe accattivarsi le simpatie anche di personaggi non legati alla sfera religiosa, a dispetto
della sua sempre irremovibile fermezza e inflessibilità rispetto a temi come l’omosessualità,
l’aborto, la fecondazione artificiale, l’eutanasia, le unioni civili, che ha sempre bollato come
manifestazioni di quella che chiamò la “cultura della morte”. Ricordiamolo così.

Giuseppe Lorefice

Wojtyla, il Papa che ha cambiato il mondoWojtyla, il Papa che ha cambiato il mondo
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4 -  ore 20:00 Incontro Catechisti – Circolo
ore 20:30 Adorazione Eucaristica - Catechisti e Genitori in Chiesa

5 -  ore 20:00 Incontro Confraternita e Portatori – Circolo
8 -  ore 20:00 Incontro Commissione Liturgia – Circolo
9 -  ore 16:00 – 17:00  Giochi per tutti i ragazzi – Oratorio

30 -  ore 15:00  Incontro di Catechesi dei Ragazzi del catechismo – Chiesa 

AVVISI AVVISI 
PARROCCHIALIPARROCCHIALI

mese  mese  aprileaprile
20112011

FESTA DELLA CROCE SANTA 2011
Fervono i preparativi per la festa della Croce Santa
2011, il Consiglio Pastorale, unitamente alla
Confraternita e ai Portatori, ha già ultimato il
Programma dei festeggiamenti che inizierà il
1° maggio per concludersi la domenica successiva 8
maggio. Ci si augura che anche quest’anno tutta la
Comunità si senta pienamente coinvolta partecipan-

do con la presenza ai vari appuntamenti e con il libero contributo
per sostenere le necessarie spese per la riuscita della festa,
anche perché i contributi da Enti sono estremamenti esigui.  

dal 30 luglio al 6 agosto 2011dal 30 luglio al 6 agosto 2011
GITA PARROCCHIALEGITA PARROCCHIALE

aa
Roma (Castelgandolfo) - Lago diRoma (Castelgandolfo) - Lago di

Garda - Gardland - Venezia -VeronaGarda - Gardland - Venezia -Verona
Padova - CasertaPadova - Caserta

programma e informazioni presso programma e informazioni presso 
l’Ufficio Parrocchialel’Ufficio Parrocchiale

SSEETTTTIIMMAANNAA SSAANNTTAA 22001111
17 aprile - Domenica delle Pal17 aprile - Domenica delle Palmeme

ore  8:00 Santa Messa in Chiesa.
ore 10:00 Benedizione delle Palme e dei ramoscelli di     
ulivo in P.zza Crocifisso. 
Processione: Via Ferreri, Diaz, San Domenico Savio
Celebrazione Eucaristica in Oratorio San Domenico 
Savio.
ore 18:30 e ore 20:00 Sante Messe in Chiesa.

21 aprile - Giovedì Santo21 aprile - Giovedì Santo

ore     9:00 - S. Messa Crismale in Cattedrale
ore 19:00 - S.Messa In Cena Domini e Lavanda dei  

piedi. 
ore 21:00 -Altare della deposizione in Chiesa.
ore 23:00 - Adorazione Eucaristica Comunitaria.

22 aprile - Venerdì Santo22 aprile - Venerdì Santo

Giorno di digiuno 
e di astinenza

ore 9:00-17:30 -  Confessioni in Chiesa
ore 18:00 - Celebrazione della Passione 

del Signore – Chiesa

18 aprile 18 aprile 
Lunedì SantoLunedì Santo

ore 16:00 - 21:00 
Confessioni 
in Chiesa

23 aprile 23 aprile 
Sabato SantoSabato Santo

ore 23:15 
Solenne Veglia nella Notte Santa 

di Pasqua- presso l’Oratorio

24 aprile 24 aprile 
Domenica di PasquaDomenica di Pasqua

Sante Messe in Chiesa 
8:00 – 10:30 – 18:30 – 20:00


